
CONSIGLI PER GLI ACQUISTI Avere 23

anni e gli occhi d’Europa e del mondo addos-

so. Avere lo sguardo del killer, il passo della

lepre, la tecnica dei grandissimi, un istinto in-

nato per la bellezza, il

talento dell’ala da

trenta gol a stagione,

roba che nemmeno

Garrincha, ai suoi tempi. Cristia-
noRonaldo dosSantosAveiroha
un impegno con la storia nel
prossimo mese: portare il Porto-
gallo oltre i limiti della sua storia,
oltre le colonne d’Ercole del cal-
cio lusitano, finora bellissimo e
perdente sempre e comunque.
L'Europeoarrivadopounastagio-
neperfetta.DoppiettaPremierLe-
ague-Champions, Scarpa d'oro,
capocannoniere di entrambe le
manifestazioni, un Pallone
d'Oro, il prossimo, praticamente
vintocon mesi d'anticipodopo il
secondo posto dietro Kakà del
2007. La sensazione di essere
l'unico in Austria e Svizzera capa-
ce di vincere le partite da solo. Si
vedrà subito, stasera, a Ginevra,
doveRonaldosi specchierànel la-
go. Prima l’antipasto di Basilea,
Svizzera contro Repubblica Ceca,
i padroni di casa a metà contro
una formazione che ha perso il
carisma di Nedved ma può far
strada, a fari spenti.
Poi tocca a Ronaldo. Ha una for-
ma «perfetta» dice Felipe Scolari.
Ma la testa non è sgombra. Anzi.
C’è il pressing forsennato del Re-
al Madrid su di lui, Cristiano ci
starebbeeccome. Le cifre del pos-
sibile- sicuro, secondoilquotidia-
no spagnolo Marca - accordo so-
no pazzesche: 9,5 milioni di euro
l'annoalgiocatore,circa70milio-
ni al Manchester United. In sala
stampa Scolari ha annunciato
chenonsiparleràpiùdiReal fino
al termine dell’Europeo. Al mo-
mento però non si parla d’altro.
Intanto c'è la Turchia di Terim.
Sconosciuta e terribile. L'esordio

choc di quattro anni fa, quando
l'Europeo si aprì e chiuse con la
stessa partita e lo stesso risultato,
due vittorie della sconosciuta e
terribile Grecia sul conosciuto e
molle Portogallo allora padrone
dicasa, è ilprimoricordodaesor-
cizzareper l'uomodiAveiro.Gio-
cheràforsecentravanti inunmo-
dulo creato apposta per lasciargli

carta bianca. Il piede gonfio non
spaventa Scolari, che con l'altro
Ronaldo vinse il Mondiale 2002
eal terzo tentativosperadi lascia-
re il segno sulla panchina rosso-
verde, dopo il mezzo disastro di
quattro anni fa. Lascerà, destina-
zioneforseChelsea,doveèinbal-
lottaggio allargato con altri dieci,
c'è pure Spalletti in mezzo, si ve-

drà.
LeAlpidaconquistareepoigiùfi-
no a Madrid. La fidanzata spa-
gnola di Cristiano, l'incredibile
modella Nereida, spinge per due
cose: il matrimonio e la camiseta
blanca. Il primo si farà in caso di
vittoria. Già promesso. La secon-
da è cosa fatta. Il prezzo è l'unico
problema. Calderon ha annun-

ciato che butterà a mare tre stelle
per prenderne una. Uno dei tre
ammarati potrebbe essere Ro-
binho. Questione di spazio, le
stelle hanno bisogno di molto
cielo attorno per brillare. Schu-
ster stravede per lui, molto meno
per il brasiliano anarchico. Ci re-
steranno male i tabloid inglesi,
che su Cristiano hanno costruito

granpartedelle lororecenti fortu-
ne, tra orge, festini e dichiarazio-
ni prezzolate di prostitute inneg-
giantialRonaldonotturno. IlMi-
chealJordan,comelodefinìQue-
iroz, del calcio contemporaneo
ha in mente solo «l'Europeo, da
vincere col bel gioco», poi Ma-
drid,Nereida, il resto,unpassoal-
la volta, ma prima la storia.

■ di Luca De Carolis

In breve

Si comincia da Basilea,
piccola città, tipicamente
svizzera, ordinata, dove c’è
tutto anche in poco spazio.
Per concorrere con Vienna,
che insiste molto sul fatto
che là si dgiocherà la finale
dell’Europeo, si reclamizza
molto la partita di oggi: tut-
ta la città tappezzata con la
pubblicità di uno degli
sponsor istituzionali, con il
favore del comune: «The
place where football starts!».
Il posto dove il calcio co-
mincia. Anche perché è
l’unica città svizzera con
uno stadio oltre trentamila
posti, i 42.000 del St.
Jakob-Park. Qui giocherà la
Svizzera,quiduequartidi fi-
nale e una semifinale.
Capitale mondiale del mer-
cato dell’arte, conta molti
musei d’arte moderna e
contemporaneanonchéde-
sign e architettura. Il bello è
chei luoghidelle fanzonesa-
ranno in mezzo ai posti più
belli di Basilea, a partire dal-
laBaslerRathaus, losplendi-
do palazzo del comune in
rosso scintillante, misto go-
tico-rinascimentale, tenuto
così bene che sembra appe-
na costruita. Curiosità, nel
centro si trova l’ostello
Ymca.La canzone dei Villa-
ge People celebrava negli
anni ’70 gli ostelli Ymca co-
meil luogodeputatoperac-
crescere le conoscenze nel
mondo gay: questo invece
è tenutodaun’associazione
cristiana.

Ha attaccato i club del momen-
to, i colossi inglesi che hanno
monopolizzato la Champions
League e che per molti sono un
modello da imitare. Ma non
per il presidente dell’Uefa, Mi-
chel Platini, secondo cui «oggi
vincono quelli che imbroglia-
no sulle finanze». Ossia società
come Manchester United e
Chelsea, che per arrivare alla fi-
nalediMoscahannoaccumula-
to debiti per 1,9 miliardi di eu-
ro.
«Una situazione contro cui Ue-
fa e Fifa devono battersi» ha di-
chiarato l’ex numero 10 juven-
tino al quotidiano francese

L’Equipe, ribadendo la sua pre-
occupazioneperun calciodove
si vince solo con campagne ac-
quisti faraoniche,aprezzodide-
ficitdaprofondorosso.Per rida-
reunpo’di spazioai clubmeno
abbienti, nel novembre scorso
Platini aveva fatto approvare
una riforma della Champions
League, che dal 2009 garantirà
cinque posti nel torneo alle so-
cietà delle nazioni minori. Un
cambio di formula molto più
blando di quello desiderato dal
l’ex giocatore, che voleva riser-
vare un posto in Champions ai
vincitori delle coppe nazionali.
Ma i grandi club fecero muro

contro la proposta. Per il disap-
puntodi Platini, che sottolinea:
«L’obiettivo di tante società
non è più quello di vincere dei
titoli, ma di guadagnare denaro
per ripianare i deficit. Ormai
per competere in Champions
League anche le grandi società
accumulano ingenti debiti, e
tutto questo mi imbarazza.
Dobbiamotrovareunmodo,as-
sieme all’associazione dei club
europei,per aiutare le squadre a
risolvere i loro problemi. Non
puòpiùsuccedereche lesconfit-
te si trasformino in drammi fi-
nanziari».
Ma il bersaglio principale del
presidente dell’Uefa rimango-
no i club britannici. L’anno

scorso li aveva accusati di essere
«senz’anima, perché soffocati
dagli stranieri». Non solo in
campo,comeharicordatoPlati-
ni: «Gli americani stanno inve-
stendoinquestesquadreperfar-
nedeiprodotti,èevidente.Eco-
sì c’è una corsa continua al de-
naro, che produce risultati co-
me la proposta di giocare la 39˚
giornatadicampionatoall’este-
ro, per aumentare gli introiti».
Un’idea lanciata qualche gior-
no fa dai dirigenti della Premier
League ingleseche non gradi-
scono affatto i richiami etici di
Platini, Consapevole che il pal-
lone, tra buchi di bilancio e mi-
steriose operazioni finanziarie,
rischia di sgonfiarsi.

Milan
● Infinito Maldini

ancora un anno
Il sito ufficiale del Milan
comunica che il capitano
rossonero, 40 anni il 26
giugno, ha rinnovato il
contratto fino al 30 giugno
2009. Galliani disse:
«Dipende tutto da lui». E
Maldini - recordman di
presenze nel campionato di
Serie A con 617 e con la
Nazionale (126) - ha ancora
voglia.

Mutu
● Deve soldi al Chelsea

e li chiede alla Fiorentina
Nel giorno in cui dalla Fifa
fanno sapere che Mutu
dovrà pagare 12 milioni di
euro di risarcimento danni al
Chelsea per la sua positività
alla cocaina del 2004,
quand’era in forze al club
inglese, il rumeno - tramite il
procratore Alessandro
Moggi - bussa alla porta
della Fiorentina: voglio 4
milioni di euro. Si sussurra
che dietro ci siano Bayern
Monaco, Milan, Schalke 04.
Mutu attulamente guadagna
1,5 milioni di euro, tetto
ingaggi fissato dalla
Fiorentina. Il ds Corvino:
«Parlerò coi i Della Valle, poi
decideremo, ma chi lo vuole
deve spendere 25 milioni»,
ha fatto sapere Corvino.

Le scuse
● Beenhakker ai

tedeschi: giornalisti matti
L’allenatore della Polonia,
l’olandese Leo Beenhakker,
si è scusato a nome della
squadra con la nazionale e
con il popolo tedeschi, per i
toni forti usati dalla stampa
polacca in vista della sfida
con la Germania, domani a
Klagenfurt. «Prendiamo le
distanze da questa gente
matta, sporca e malata» ha
detto il tecnico. Un tabloid
aveva pubblicato un
fotomontaggio con lo
stesso Beenhakker che
teneva in mano le teste
decapitate del ct tedesco
Loew e del capitano
Ballack, titolando:
«Vogliamo le loro teste» e
«Tedeschi vi faremo a
pezzi»

ALTRO DA VEDERE
«Qui s’inizia», fra arte
e...Village people

IN TV

Europei al via, in vetrina c’è subito Ronaldo
Comincia la manifestazione: Repubblica Ceca-Svizzera e in serata Portogallo-Turchia

■ di Cosimo Cito

LO SPORT

IL FATTO Il presidente dell’Uefa contro i grandi club: «Squadre inglesi senz’anima e piene di debiti. Vincono spendendo più di quanto possono»

L’attacco di Platini: «In Champions vince chi bara sulle regole finanziarie»

Michel Platini, presidente dell’Uefa
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